
70.2.4 All. Periplocion angustifoliae Rivas-Martínez 1975
 

Sinonimi 

[Querco cocciferae-Tetraclinidion articulatae Rivas Goday ex F. Casas & M.E. Sánchez 1972 (art.

3f), Coccifero- Tetraclinidion Rivas Goday 1964 (art. 2b, 3b), Coccifero-Tetraclinidion Rivas

Goday ex Esteve 1973 (art. 3f)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Mayteno-Periplocetum angustifoliae Rivas Goday & Esteve in Rivas Goday 1959 nom. inv.

(Rivas-Martinez 1975)
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Vegetazione marcatamente termo-xerofila, costituita da sclerofille e caducifoglie estive,

prevalentemente legata a substrati rocciosi costieri, solo occasionalmente sabbiosi, che si

sviluppa nei piani bioclimatici compresi tra l’infra ed il termomediterraneo con ombrotipo secco. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Markedly thermoxerophilous vegetation, consisting of sclerophyllous and summer deciduous

species, prevalently related to rocky, or occasionally sandy, coastal substrates. It belongs to the

infra- to thermo- Mediterranean, bioclimatic belts with dry ombrotype. 
 

Ecologia 

Trattasi di comunità prevalentemente legate a substrati rocciosi costieri o, talvolta, sabbiosi. 

Diverse piante che caratterizzano queste formazioni si sono adattate ai climi più aridi perdendo le

foglie in estate al fine di limitare l’evapotraspirazione nella stagione in cui l’acqua è molto scarsa o

totalmente assente. 
 

Distribuzione 

In Europa: è presente lungo le coste del Mediterraneo occidentale, in particolare iberiche e nord-

africane, e nelle Isole a Sud di Creta.

In Italia: si rileva nella parte più meridionale della Sicilia e nelle Isole Egadi, Pelagie e Pantelleria.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Le formazioni che rientrano in questa alleanza sono essenzialmente arbustive e basso-arbustive

ma caratterizzate da una composizione variabile. 

Alcune comunità sono dominate ad esempio da Euphorbia dendroides, altre da Juniperus 

phoenicea subsp. turbinata, altre ancora da Rhus tripartita. Ma ve ne sono alcune in cui

assumono un ruolo importante Ephedra fragilis o Retama raetam subsp. gussonei. Molte specie

del corteggio floristico di queste comunità sono però costanti, in particolare quelle tipiche della

macchia mediterranea più aridofila. 
 



 
 
specie abbondanti e frequenti: Euphorbia dendroides, Juniperus phoenicea subsp. turbinata,
Calicotome infesta, Ephedra fragilis, Retama raetam subsp. gussonei, Pistacia lentiscus,
Prasium majus, Teucrium fruticans, Asparagus acutifolius, Rubia peregrina, Phillyrea latifolia,
Ruta chalepensis, Erica multiflora, Asphodelus ramosus, Hyparrhenia hirta,  
 
specie diagnostiche: Periploca angustifolia (= Periploca laevigata subsp. angustifolia ), Lycium
intricatum, Rhus pentaphylla, Rhus tripartita, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Essendo formazioni mediterranee costiere climatofile o edafofile, caratterizzano delle serie di

vegetazione, come le seguenti:
 

Serie sicula calcicola del sommacco tripartito (Calicotomo infestae-Rhoo tripartitae sigmetum)

Serie sicula indifferente edafica del ginepro turbinato (Periploco angustifoliae-Junipero 

turbinatae sigmetum)

Serie sicula indifferente edafica edafoxerofila della periploca minore (Periploco angustifoliae-

Euphorbio dendroidis sigmetum)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Le comunità di quest’alleanza sono riferibili ai seguenti habitat:

5220* Matorral arborescenti di Zyziphus

5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione sconta il fatto che si tratta di formazioni molto rare e localizzate. In

passato hanno subito probabilmente una contrazione per effetto degli usi antropici delle porzioni

di fascia costiera in cui sono presenti.

In termini gestionali, il mantenimento e il recupero è legato alla riduzione dei principali fattori di

degradazione, a cominciare dagli incendi che favoriscono le comunità erbacee e favoriscono

l’erosione del suolo aumentando ancor più l’aridità dei luoghi.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano



Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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